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DUlUMrNTAIA OKNUNUA UEL COMPAGNO FURlUNATl AL SfcNATO 

La legge d.c. sulla finanza locale 
favorisce gli evasori e la speculazione 

Una impressionante serie di scandali - Vanoni per difendere 
la legge è costretto a sottolineare il suo carattere provvisorio 

DALL'ESTERO 
LA LOTTA DEI CONTADINI POVERI PER LA TERRA 

Nuove occupazioni nel Viterbese 
I negozianti solidali con i contadini 

Brutale e inutile spiegamento dì forze della polizia a 
Tarquinia e Tuscania - Altri paesi scendono in lotta 

Il Senato ha ieri ascoltato, con rivolto un appello a quanti nel S e -
grande attenzione un documentato 
discorso del compagno Fortunati 
che ha parlato, quale relatore di 
minoranza, sul la Minanza locale. 
Egli ha esordito tirando le con
clusioni politiche del dibattito 
evoltosi in proposito. 

La prima conclusione è stata 
questa: se a ti e anni di distanza 
dalla presentazione del progetto di 
legge sulla finanza locale da parte 
dell'opposizione, si è discusso que
sto importante problema, ciò e do
vuto alla tenacia, all'iniziativa, al 
senso di responsabilità dei gruppi 
parlamentari e dei partiti demo
cratici. 

Da tre anni, 1 problemi della 
finanza loc&le sono, infatti, usci
ti dal chiudo della cosiddetta tec
nica finanziaria-giuridica e sono 
stati dibattuti proprio per inizia
tiva delle sinistre in migliaia di 
assemblee a cui hanno partecipato 
milioni di cittadini. Que-ti proble
mi sono diventati una nuova leva 
di lotta, di raggruppamento e di 
schieramento polit ico. Ancora una 
volta è sorto dai comuni un mo
tivo concreto di agitazione per un 
rinnovamento pol i t ico-sociale . 

Analizzando gli interventi degli 
oratori di maggioranza, il senato
re democratico ha tratto quest'al
tra conclusione: il tono generale 
della discussione è stato determi
nato dai temi proposti dall 'oppo
sizione sui cardini fondamentali 
della libertà e del l 'autonomia dei 
comuni, della giustizia tributaria 
e del la rigorosa osservanza della 
Costituzione. 

I senatori democrat ic i hanno co
si portato al Parlamento la voce 
di una nuova umanità che non si 
lascia più ingannare dalla logica 
formale di una falsa cultura. Ed il 
dibattito sì è svo l to tra il testo 
unico fascista del 1931 sulla finan
za locale sostenuto, per conto del 
la vecchia c lasse d ir igente , del 
governo col suo progetto, ed i rap
presentanti del la classe operaia. 
nuova classe dirigente, che vogl io
no uscire dal vecchio mondo del 
1931 per trovare una soluzione ri
spondente a l le es igenze generali 
del Paese. Essi hanno parlato con 
l'eloquenza concreta dei fatti ma
turati , per esempio , ne l la dura 
esnerienza dell 'operaio senatore Mi
m o condannato a 17 anni di carcere 
dagli autori del testo unico del 
1931 a cui si ispira Vanoni. 

Al le concrete proposte democra
tiche e agli argomenti a favore 
rielle masse la maggioranza d.c. 
oppone il m u r o ottuso del l 'anti
comunismo, come nel medioevo si 

•opponeva l'anatema a l le s treghe . 
E^sa si assume in questo modo la 
grave responsabilità di aggravare 
la crisi del nostro Paese . 

II governo, ha continuato Fortu
nati. fa altrettanto proibendo per
sino che i comuni della Val le Pa
dana collaborino a ricerche di isti
tuti universitari per ri levare la 
realtà in materia finanziaria. E' 
la realtà, dunque, che fa paura, e 
per questo si vuo l e nasconderla. 

Sceiba vuo le che i comuni de
mocratici siano sottoposti a l le ves -
pazioni dei prefett i . Dopo aver 
letto un giudizio di Luigi Einaudi 
sulla profonda contraddizione es i 
stente tra una vera democrazia e 
l'esistenza dei prefetti i qual i col 
loro apparato burocratico rappre
sentano la più netta negazione di 
un autentico reg ime democratico, 
il nostro compagno ha contrappo
sto al l 'egemonia del lo s ta to centra
lizzatore l'art. 129 del la Costituzio
ne che stabi l i sce n e l l e Provincie 
e nei comuni circoscrizioni di de
centramento statale . Il comune d e 
ve diventare u n organo di accen
tramento e di propuls ione anche 
per la finanza etatale. 

In base a ireeper ienza de l l 'am
ministrazione democratica d i B o 
logna. l'oratore ha dimostrato che 
il rendimento del tributo riscosso 
dallo Stato è di un quinto al con
fronto del tributo riscosso da que
gli amministratori comunal i con 
l'aggravante che a Bologna v e n g o 
no rolpiti i ricchi mentre il go
verno d.c. m e t t e una cura parti
colare nel tassare i m e n o abbien
ti e nel favorire l e evas ioni dei 
ricchi. 

A questo proposito, Fortunati ha 
denunciato una ser ie di scandali . 

nato hanno a cuoi e le sorti del le 
amministrazioni (focali perchè ei 
uniscano alle s inistre. 

Il diseot.so del nostro compagno, 
attentamente seguito dal l 'Assem
blea. è stato lungamente applau

d i t o dai senatori democratici . 
Dal canto loro, sia il d. e. rela

tore di maggioranza TAFURI che 
il ministro VANONI hanno pagato 
un tributo puramente verbale alla 
autonomia degli enti locali. Vanoni. 
per d' fendoie iì suo progetto, ha 
dovuto sntto'ineare il carattere 
p r o w p o r i o . Egh ha respinto le 
pioposte delle s inistre dichiarando 
che. s e fossero accettate, lo Stato 
dipenderebbe dai Comuni, mentre 
i Comuni debbono dipendere dallo 
Stato. 

Dopo questa strabil iante affer
mazione. il ministro ha preteso che 
i! suo progetto favorirebbe l'auto
nomia de: Comuni. 

Si procede quindi alla votazione 
ner scrutinio ;t-grcto su un o.d.g. 
presentato df.l compagno Fortunati 
il quale propone c'u non passare 
alla discuss ione degli articoli. Lo 
o.d.g. è respinto con 87 voti favo
revoli e 113 contrari. 

La maggioranza d e. respinse 
quindi un o.d.g. Zanardi per la 
tutela del l 'autonomia comunale . A 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITKKHO, 2. — Dall'alba di do

menica ad oggi i contadini di una 
ventina di paesi del v i terbese han 

maggioranza è respinto in segu i lo ino occupato e picchettato circa 
un o.d.g. Ricci invitante il mini.-rtro quindicimila ettari di terra. La 
a studiare la sostituzione compU-ia lotta tende ad estendersi ad altri 
del l ' imposta di famiglia co:i l'ini-i paesi nonostante la Unitale reazio-
posta complementare . (ne poliziesca. I contadini sono so-

Stamatt ina seduta alle o i e 10 per ! stenuw, iirniivanieute, da iul ia la 
lo svo lg imento di alcune interroga-! popolazione dei paesi interessal i 
zioni per il proseguimento della nei quali, in questi giorni, su l le 
discuss ione sulla legge per la fi-1 porte dei negozi sono comparsi 
nanza locale. 'cartel l i con la seguente dicitura: 

- « Questo negozio è d'accordo con 

COnijreSSO d MOdena • nascita della Maremma». 
imi" IH riforma stirarlo ' L'obiettivo generale rifila lotta e 
JJtJl I d I I I U M I I a a y r a r i a |quello ai ottenere lappncuzione 

' ; immediata e la estensione del la MODENA, 2. — Il 5 e il e ottobre 
si svolgerà a Modena, il Congres
so provinciale dei Comitati della 
terra, indetto dalla Costituente 
del la terra. 

Nel corso dei lavori, ai quali gli 
ambienti sindacali e politici attri
buiscono un'importanza particola
re. saranno affrontati i temi dì 
fondo che si legano alla lotta per 
un'effettiva riforma agraria in tutte 
le Provincie dell'Italia se t t en
trionale. 

legiif stralcio sia alle terre sogget
te al lo scorporo e non ancora espro
priate, MÌI al le tei re che secondo 
la leggo non sarebbero soggette 
allo scorporo, ma presentano ì re
quisi i : neces.»an per es -ere espro
priate. 

L'Ente Mmenima. che è l'orga
nizzazione alla quale è demandata 
l 'aoplicazio'ie del la legge s l ia lc io 
nella Maremma, ha fino ad oggi 
emanato decreto di esproprio per 
una estensione di terni d-s-ai l imi-

DISGUSTOSI EPISODI DI GANGSTERISMO E DI DELINQUENZA 

Cilladini napoletani accoltellali 
da marinai americani ubriachi 

La scrìtta "Ami go home,, è apparsa sui muri tirila città - La 

pronta reazione popolare alle violenze dei militari "atlantici„ 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NAPOLI, 2. — « A m i go h o m e * 

sta scritto in b.anco sopra i por
toni e sul bugnate l lo di molti pa
lazzi. Queste scritte stanno c o m 
parendo con frequenza oggi a N a 
poli. in questo scorcio d'estate, 
d'improvviso, come se la ruota 
del tempo girasse al l ' indieìro. N a 
poli è ripiombata m un'atmosfe
ra analoga a quella de l le terri
bili giornate del l 'occupazione a l 
leata. Oggi però intorno ai « ma-
rines»., ai soldati americani ed ai 
loro comandi, matura sempre più 
forte la collera popolare. Vi c o n 
tribuiscono gli episodi di v io len
za, di gangster ismo e di brutalità 
che, con frequenza sempre m a g 
giore. si r ipetono dal giorno in 
cui Piccioni ha insediato, a terra, 
ii quartier genera le del l 'ammira
gl io Carney. 

Qualche sett imana fa un gruppo 
di questi marinai , ubriachi fradi
ci ha seminato il terrore in una 
popolare via cittadina: v ia Sedi le 
di Porto. Messi in fuga dal la pron
ta e sdegnata reazione degl i ab i 
tanti de l quartiere, sono ritorna
ti success ivamente . ins ieme ad a l 
tri loro commil i toni ubriachi. S o 
lo dopo un'ora di tafferuglio l ' in
tervento de l la polizia mil i tare e 
della celere (che, fra l'altro, ha 
bastonato cosc ienziosamente i c i t 
tadini che protestavano sdegnati) 
ha fatto cessare il disgustoso ep i 
sodio. 

Una sett imana fa «-Rodeo.» nel 
frequentatiss imo e centrale Angi 
porto Galleria: naturalmente, u-
briachi. « marines ~ e altri soldati 
U S A si sono azzuffati fra di loro. 
facendo volare seggiole di bar e 
suscitando i l panico nella popo
lazione. 

Questa matt ina un nuovo e più 
grave episodio di v io lenza: a pri 
ma matt ina, verso l e cinque, d u e 
- m a r i n e s . » fradici di alcoolici . 
scendevano per via del la Concor
dia, gridando a squarciagola, e 
menando pugni n e l l e serrande ab
bassate de i negozi . Invitati da un 
guardiano not turno di passaggio 
ad avere magg ior riguardi per il 
sonno del le persone e per la pub
blica quiete, i d u e del inquenti a-

.. j - ... . _ „_. mericani lo hanno assalito a bot-
come il caso di nove pezzi grossi ». degli uffici tributari che sono riu
sciti ad evadere completamente dal 
pagamento del l ' imposta di famiglia 
o a pagare cifre irrisorie. Gli or
gani statali di control lo e di ap
pel lo svolgono un'opera inqualifi
cabile per sabotare l'azione del le 
amministrazioni democrat iche , nel 
rampo del l ' imposizione diretta . La 
Giunta Provinciale amministrat iva 
di Bologna ha deciso so lo 500 dei 
tremila ricorsi presentati avverso 
quel comune. Sceiba e De G a l e 
ri. dal canto loro, non hanno nem
meno risposto a due denunce pre-
u n t a t e dal .«indaco Dozza contro 
due grossi evasori che hanno forti 
posizioni economiche e polit iche. 

Non c'è da stupirsi, quindi, che 
enti di diritto pubblico, quali isti-
ruti di credito si rifiutino di ot-
temnerare al le disposizioni di legge 
e di presentare le dichiarazioni di 
reddito dei propri dirigenti-

Continuando a t< ì lare le colpe-
ve l i protezioni accordate agli e v a 
sori fiscali, l'orato»e ha segnalato 
raz ione di un gruppo di grandi 
commercianti bolognetf che sono 
s tat i disturbati dall 'applicazione 
dell ' imposta a tariffa preferendo 
Invece quel la per abbonamento, 

. a l lo scopo di sfuggire al pagamen
to. Ora il senatore d.c. Origlia 
ha presentato al Senato una propo
sta che tende a favorire la mano
vra di quei grossi evasori e specu
latori. 

Avviandosi v e r s o la conclusione. 
Fortunati ha confutato, norma per 
norma, il progetto Vanoni d imo
strando che e s so non so lo non r i 
solverà. ma aggraverà la situazione 
finanziarla del consumi, non ©oten 
dosi oer.<are ad una totale repres 
s:one del l 'evasione fiscale nella so
cietà dominata dai capitalisti . 
' "E. dopo avere annunciato il voto l 
contrario del l 'opposizione.; egli h a ' 

tigl iate. Un ragazzo di venti an

ni, Giuseppe Esposito, è allora in
tervenuto coraggiosamente per a .u-
tare il guardiano: i forsennati lo 
hanno coperto di colte l late: ai 
Pel legrini gli hanno medicato ol
tre 40 tagli per il corpo! 

I popolani d e ; .. quartieri ... do 
ve è a v \ e n u t o il brutale episodio, 
non né hanno potuto n:ù e si so
no lancial i contro i g a n g s t e r : ì 
<• marines » 3: sono allora nati al
la fuga inseguiti da una ma>sa ai 
popolo ind'gnata. 

Poche ore prima intanto ai Gra
doni di Chiaia due •• m a n n e s » 
ubriachi avevano aggredito dei 
p a s ^ n t ì che rincasavano. I d e 
linquenti hanno ricevuto una so
lenne lez .one dagli abitanti ridila 
zona e sono stat: costretti, p iutto
sto malconci , a battere in rit.rnia. 

Un altro episodio grave d i v io 
lenza è a v v en u to anche giorni fa. 
al dancing « Arizona », dove iuc 

marinai stranieri , dono c r e i s i u-
br.ncnt:. pretendeva ri- lasciare :1 
locale senza pagare. Ad un certo 
momc-ntj uno dei due forsennati 
si è lanciato contro 1 gestore de l 
dancing e lo ha pre-i) a col te l lato . 

Nessuno rie: colpi e però anda
to :l M'grin e la poi'./..a ha poi ac
ciuffato i due malvivent . . 

Episodi come questi »: c o n t i n o 
a decine, orma:, e .•»a:io indicativi 
ti: ima s i tuazione gene ia l e m cui 
v.eno a trovarsi la nostra città. 

La pronta ed energica reazione 
popolare a: più gravi episodi di 
violenza . -at lant ica . , di cui ab
biamo dato notizia, testimonia del 
sent imento del popolo napoletano, 
che non tollera assolutamente che 
i <=uoi dir:tt; e le sue l ibe-tà v e n 
g a l o impunemente calpestate da
gli invasori - iaiunitensi . colla com-

tata: poco più di diecimila ettari 
sin ventimila che' sarebbero scor-
porabil:, solo in ba.-e alla legge. 
Di questi diecimila ettari, inoltre, 
non un solo ettaro è stato assegna
ta ai contadini nonostante tutte ie 
promesse» sbandierate durante la 
campagna elettorale. 

Da mesi quotidianamente i con-
tariiiii, g>i'd:>ti dio Con,,.t',t». del la 
Terra, si sono recati in delegazione 
pros-o «lj iflìc; dell'Ente Marem
ma, richiedendo l'asjvgnazione del le 
terre m tempo utile per la .semi-
na. L'Ente Maremma non solo non 
ha proceduto all'assegnazione de l le 
terre ma, ad un certo momento, ha 
addirittura cominciato ad arare 
per conto degli agi ari -corporati 
che in numero di 35 posseggono 
ben 7iì nula ettari di terra. 

Di fronte a questo evidente ten
tativo di truffa ì contadini si sono 
mossi eri hanno occupato la terra: 
nei paesi nei quali era stato ema
nato decreto (li scorporo ì conta
dini. occupando la terra, chiedono 
l'assegnazione immediata di tutta 
la terra disponibile; nei paesi 
nei quali vi è. secondo hi legge. 
t e ira da scoi potare e che non 
è stata «corporata essi chiedo
no l'emanazione immediata dei 
decreti di scorporo e la conse
guente assegnazione; nei paesi. 
infine, noi quali secondo la leg
g e non vi sarebbe terra da scorpo
rare i contadini chiedono la con
cess ione de l la te ira sulla base dei 
decreti Gullo-Segni. Si tratta, in 
definitiva, di st iappare la terra ai 
grossi agrari p.>r la produzione. 

Rivendicazioni, dunque, assolu
tamente legali Ciò nonostante la 
poi.zia è intervenuta e continua au 
intervenire m modo brutale con
tro i contadini. Nei giorni scorsi 
19 contadini sono stati arrestati a 
Canino, 17 a Capranica e, oggi, una 
ventina a Tusvania. In più vi sono 
paesi come Tarquinia letteralmente 
assediati dalla polizia. Qui ì con
tadini cercano di e ludere il blocco 
ed a picco!> gruppi si recano sulle 
terre per picchettare e procedere 
all'nrf'tura. Scoperti dalla polizia 
si al lontanano dalla to--ra per es 
sere sos'ittnti, subito dopo, ria al
tri grupni di contadini che a ioro 
volta riescono a s incgire dal le ma
glie della catena te.s-a dalla polizia 
intorno ni paese 

I carabinieri, che sono coadiuvati 
da -yuppi di paracrdut'st, armati 
fino ai denti, non si peritano d' 
sequestrare ai contadini i loro at
trezzi da lavoro e di trascinare sui 
loro camion le donne che, sovente. 
si recano sulla terra al solo scopo 
di prestare assistenza ai mariti ed 
ai fratelli. Stamani, sulla piazza di 
Tuscania. vi è stata una scena che 
ricotdava altri tempi; circa duecen
to contadini, tra cui molt iss ime 
riorno, fatti a l lontanare a viva for
za dal le terre sono «tati trascinati 
in quel luogo e. circondati dalla 
polizia che aveva praticamente 
bloccato la piazza a mano armata, 

sommario interrogatorio che si 
svolgeva sotto g h occhi dei com
ponenti le loro famiglie, affacciali 
alle finestre de l l e case intorno, una 
ventina sono stati caricati su di 
un camion e tradotti nel le carceri 
di Viterbo. 

La repressione, tuttavia, non ser
ve a smorzare lo spirito combatti
vo de; contadini ne; au arginare la 
ampiezza del movimento . Al con
trario: nei tre giorni che sono pas
sati dall'inizio della lotta il nume
ro dei contadini che vi partecipano 
è andato gradatamente crescendo 
mentre più estesa e più decisa di
venta la solidarietà del le popo
lazioni. 

L'Ente Maremma, intanto, conti
nua a fare, come si suol dire, orec
chio da mercante. Mentre la auto
rità prefettizie stamani si mostra
vano disposte a trattare con una 
delegazione di contadini di nove 
paesi guidati rial Presidente dei 
Consiglio provinciale. ì dirigenti 

La voce dei lettori 

dell'Ente Maremma, del tutto as-1. / , 

I soldati e il viaggio 
in America 

Cara Unità, 
siamo un grup

po di soldati che 
prestano ti loro 
servizio militare 
al io" CAR ad 
Avellino. Mai a-
vremmo potuto 
pensare che la 
vita militare fos
se così pesante. 
I fatti che acca
dono giornalmen
te suonano offesa 

e vergogna alla da.vitata • civiltà 
occidentale » dei nostri governanti. 

Anche le condizioni materiali sono 
pessime. Il rancio che ci danno è cat
tivo e a volte viene mangiato fra 
le lamentele generali, dato che nes
suno di noi ha i soldi per potersi 
compi are quello che vuole F' be'it 
che tutti i -cittadini sappiano come 
siamo tiatt.tti mentre si spendono mi
liardi per le anni. 

L'altro giorno alcune reclute chie
devano la visita medica, ma nessu
na di loro è stata visitata, come sa
rchile di dovere. Alcuni giovarti, ve
ramente malati, non venivano rico
nosciuti e per compenso guadagna
vano dieci giorni di consegna. 

Abbiamo seguito il viaggio di De 
Gaspert ed anche a noi spetta di di
re la nostra parola. Si illudono i no
stri governanti se pensano che ve
ramente potremo servire come carne 

serviti agli agtari ed alla democra 
zia cristiana, si mostrano sordi alle 
richiesi^ dei contadini. In queste 
condizioni la lotta per conquistare 
la terra alla produzione e destinata 
ad allargarsi. 

A. J. 

a i annone per gli americani. Uniti 
.i tutti gli uomini amanti della pace 
sapremo fare prevalere la nostra z'o-
lontà di pace. Ci dicono sempre che 
non dobbiamo pattare di politica, né 
leggere giornali politici, ma in real
tà solo la stampa di sinistia è vie-

I 
il 

picciotti chiedono 
siero della verità 

la Corle di Viterbo respinge la richiesta 

plieità del governo democrist iano U o n o stati perquisiti , privati dei 
ENZO STIMANO l loro attrezzi di lavoro e. dopo un 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 2 — Tutta l'udienza di 

stamane è stata dedicata dalla Cor
te di Viterbo alla soluzione di inci
denti procedurali sollevali dalla di
fesa dt Francesco Caglio e di Fran
cesco Pisciolta. L'ari'. Luigi Cavo
iate lui .srn.'tii con molto calore la 
sua tesi preunnuiiciata ieri: che si 
rinretsero sottoporre Francesco Gri
glio e Francesco Pticiotfa olla pro
ra del cosiddetto siero della verità. 
« So Iirlle — ha detto fra l'altro il 
dinamico avvocato — che il Pren
dente di questa Corte ha dia una 
volta respinto analoga richiesta che 
fili fu riroltil nel processo Graziosi: 
ed nuche d i e la Ciissarioiie, contro 
i? ricorso -presentato dalla difesa 
ribadì la giustezza di quel provve 
dimento. Ma ciò rirrenira nel lon
tano 1947, mentre orn ?' mezzi che 
la scienza mette a disposizione di 
chi voglia indagare la psiche con 
la narcoaualisi sono ben più effi
caci. E poi — ha concluso eccita
tissimo il difensore — è lo ttesso 
Guglia che domanda di essere sot
toposto all'esperimento ». 

I sindacalisti d.c. si rimangiano l'impegno 
di raddoppiare gli stanziamenti per il Lavoro 

I/on. Itubinacci conclude alla (ameni il dibattito sul suo dicastero annunciando 
la legge antisindacale - L'intervento del compagno Silipo sulla Puhblicn Istruzione 

In attesa d e l l a discussione sugli na e consapevole dedizione, verso 
impegni mil itari contratti da De 
G a s p e n nel suo viaggio americano. 
la Camera ha continuato ieri il d i 
battito sui bilanci. Ne l la mattinata 
è stata conclusa la discussione sul 
dicastero de l Lavoro e nel pome
riggio è stata iniziata quella sulla 
Pubbl ica Istruzione. 

Esaurita la relazione di maggio
ranza. svo l ta tra la consueta in
differenza d a l democrist iano STOR-
CHI. ha preso la parola il ministro 
de l Lavoro per la replica ai vari 
oratori. L'on. Rubinacci ha anne
gato i problemi politici di fondo. 
posti dai deputat i del l 'Opposizione. 
m una e lencazione di cifre e di 
provvtd .menti tendenti a d imo
strare che * tutta l 'att.vità de l mi 
nistero d e l Lavoro è volta, con p i e -

"Amici dell'Unità..* 
Partigiani della pace! 

i 
W 

Militai 
V ^ y li 

Domenica 14 otto
bre avrà luojro la 
giornata dì grande 
diffusione dell* Unità 
dedicata alla firma 
dell'Appello di Ber
lino. 

Nessun ostacolo po
trà impedire al gior
nale della pace di 
giungere ad ogni fa
miglia italiana. 

Anche la Corte di 
Cassazione a Sezioni 
Unite — organo su
premo della magisra-

tura — ha sancito definitivamente con una re
cente sentenza il diritto della diffusione e dello 
strillonaggio del giornale. 

ORGANIZZATE FIN DA OGGI LA GIOR
NATA DI DIFFUSIONE DEL 14 OTTOBRE ! 

il mondo del lavoro, per interpre
tarne i bisogni e soddisfarne le 
es igenze più pressanti ». Ma per 
v a l i c a r e la consistenza dei dati 
esposti dal ministro basterà dire 
che egli :i'>n =j è peritato di affer
mare che la disoccupazione è dimi
nuita nel l 'ult imo anno. Questo n -
sulterebb' dai computi effettuati 
dal ministero del l a v o r o 

Del resto, ha proseguito il mi 
nistro. la d:.-nccupazione in Italia 
é un fatto strutturale che non può 
essere e l iminato con mezzi radica
li ma soltanto con palliativi . E tra 
questi Rubinacci ha posto in pi imo 
piano l 'emigrazione. Il ministro ha 
quindi affrontato il problema del la 
politica governativa nei confronti 
de i sindacati . Dopo aver assicurato 
gl i oratori del MSI che il suo di
castero tratterà 1 sindacati fascisti 
a l la stessa stregua degli altri. Ru
binacci ha fatto proprio iì pro
getto di legge Marazza contro il 
dir i t to di sciopero e le libertà s in
dacal i . annunciardone l ' imminente 
preser.tPZior.e al Parlamento. 

Conclu-o il discorso ministeriale . 
Si è pas^at. all 'esame degl i ordini 
d e l giorno. Accettati c o m e racco
mandazione i meno impegnativi , 

iRubmacci e la maggioranza cleri
cale hanno respinto quel lo de l com
pagno Miceli che c h u d e v a più ade
guati stanziamenti per le coopera
t ive e quel lo del compagno Di Vit
torio che proponeva :1 raddoppio 
de l lo stanziamento per il bilancio 
del Lavoro. Il risetto di q u e s f u l -

BARI. 2. — Un efferato uxoricidio 
è «tato scoperto a Toritto Nella 
stanza da letto della eua abitazione 

. , , è stato trovato dai carabinieri il 
jt-.mo ornine d>i giorno acquista ""teadavere della Xenr.e Maria Cojtan-

Un più ampio respiro ha avuto 
l' intervento del compagno SILIPO 
il quale ha parlato per circa due 
ore. L'oratore comunista ha osser
vato che la crisi scolast ica in Italia 
si aggrava s e m p r e più a causa della 
politica democrist iana diretta a 
svi l ire le scuole di Stato per a v 
vantaggiare l'istruzione confpssio. 
naie. Si l ipo ha detto che l'attuale 
governo, nonostante le promesse. 
non ha neanche affrontato il pro
blema dell'edilizia «colastica. del le 
biblioteche e de l le attrezzature ne
cessarie al l ' insegnamento. Lo s tan
z iamento per l'assistenza è rimasto 
immutato negli ultimi tre anni 
malgrado la caduta de! potere di 
acquisto del la lira. Una situazione 
ancora più grave si registra nel 
s e t t o r e del l ' istruzione popolare. 
Quest'anno in/att i sono stati effet
tuati ben duemila corsi in meno 
dcg!= anni precedenti e ciò mal
grado che la disoccupazione dilaghi 

sempre più tra i maestri. Il com
pagno Sil ipo ha sintetizzato le eue 
critiche a! bilancio dell 'Istruzione 
ricordando che mentre il governo 
clericale destina appena i! 7*/t del le 
spese complessive a favore della 
scuola il governo soviet ico ha s tan
ziato ben il 21V» di tutto il suo 
bilancio a questo stesso «copo. 

Success ivamente ha preso la pa
rola un oratore socialdemocratico. 
l'on. Mondolfo. 

In seduta nottura. dopo un d i 
scorso governativo del d.c. Bert i . ' 
ha parlato l'on. Cessi fP.S.I . ) . Il" 
deputato socialista ha .«ottooosto a 
serrata critica la riforma scolastica' 
denunciando 1:1 particolare lo spi - ! 
rito di intolleranza verso la sc:en- l 
za e le ideologie laiche che ha j 
ispirato la politica di Gonel la e d e l ! 
m o successore Seeni . ! 

La «eduta è stata tolta al le o r e ! 
23.40 e rinviata al le 16 di oggi. , 

Alla fine del suo intervento. 
l'ave. Caporale, non senza una cer
ta solennità, si è avvicinalo alla 
gabbia, ed ha fatto firmare ai suoi 
due d'Iesi quella che ha definito 
la carta per la >< prora capitale ». 
t uuton'2ra:ione cioè al l 'esperimen
to. L» Corte dopo di questo, stava 
per dare la parola agli altri rievo
cati, allorché uno dei •< picciotti » .11 
è (dmio i» piedi. 

Che volete, Locullo? v — ha 
chiesto f! Pi-eiif/i'iUf. 

•• Voglio — lia risposto / ' impu
tato — che se è vero che c'è que
sto merco di prora chf fn dire la 
ivrftà. anche to ne ho diritto, e 
lo chiedo? ». 

* / luche noi, tinche noi « — han 
no /ritto ero gli altri <• picciotti ». 

Il Presidente ha messo a rerbnfe. 
e quindi «a ri.-ito fa parola alla 
Parte Civile che ha fatto presente 
per bocca dell'ari'. Lnntett . !n rfif-
ficoltà dell'esperimento allo stato 
presente delle cose, ed al P. M. 
che si è per le stesse ragioni op
posto. 

Dopo breve permanenza, la Cor
te hn respinto la richiesta. 

L'avi: Crisafulli ha quindi svolto 
un secondo incidente chiedendo alla 
Corte la citazione del maresciallo 
Nicola Sganga, accusato di sevizie 
dai « picciotti e e dagli altri impu
tati, e invitando la Corte a chie
dere e allegare al processo 1 docu
menti {/tacenti presso il Ministero 
dell'Interno, fra i quali una denun
zia dello stesso avv. Crisafulli con
tro il gen. Luca per lo «tato di 
costrizione nel quale venne tenuto 
Frank Marmino nei primo periodo 
di detenzione subito dopo la tua 

Icnttura. S u coaforme parere del 
P.M., la Corte ha respinto anche 
queste istanze, e quindi ha rinviato 
a domani l'udienza. 

BENEDETTO BENEDETTI 

tata mentre st dà libertà a tutti l fo
gliacci reazionari. Sfs ormai non ci 
u può più lare illusioni sul conto 
nostro: ogni giovane ha ormai una 
sua fede politica e certamente non 
è quella dei nostri governanti. 

Cara Unità, tt ringraziamo gridai 
do Viva la Pace.' Viva la Libertà! 

l'n gruppo di reclute X CAR 
- Avell ino 

Civiltà 
per i pensionati 

Caia Unità, 
Facendo psrte 

della famiglia dei 
' pensionati dell* 
*. Previdenza So» 
' ciale a lire cin« 
• quemili mensili 

per invalidità, mt 
permetto (spinto 
dalla atroce mi
seria in cui t er
to io e jamigli 1) 
di rivo'.^ee w u 
opintone pubbli

ca e al governo alcune domande. 

Come st pt:ò conceptre ed ammette
re che una famiglia, pur piccola che 
sta, viva con la misera, meschina e 
insufficiente pensione di L. f.oco 
mensili? E' inumano solo il pensarlo 
e soprattutto il permetterlo. 

A noi pensionati ci è chiuso, sbar
rato e proibito tentare un lavoro leg
gero per motivo che la parola pen
sionato suona come interdizione pe
renne a qualsiasi lavoro. Perchè ciò? 
E' una vita di stenti, di fame di 
umiliazione continua, si deve ele
mosinare spessissimo un tozzo di pa
ne da amici o parenti ed anche da 
estranei che vinti da compassione per 
chi ha dato il fiore delle energie del
la vita e degli anni alla Patria, ti 
veda ricompensato ni modo sì inde
gno da chi dovrebbe doverosamente 
lenire in aiuto a noi poveri vecchi, 
anziché incrudelire e schernire con 
promesse immaginarie e mei da an
ni mantenute 

Ciò è una beffa atroce, disumana 
e che non dorrebbe esistere in una 
nazione civile come l'Italia. Sovente 
si è detto che l'Italia doveva spin
gersi al di là dei mari per portarvi 
Li civiltà e t prtneipii di saggezza e 
rettitudine, che però sono doti che 
non vengono adottate verso lo stesso 
popolo italiano, ti quale è bistrat
tato in modo tale da languire di fa
me e sovente è spinto al suicidio per 
il pensiero assillante ed imperioso di 
non poter dare un pezzo di pane ai 
propri cari. Il guaio più grave è quel
lo che la maggior parte degli ita
liani ignorano in modo assoluto quan
to io espongo nel modo più veri
tiero. 

Voltiamoci indietro e guardiamo 
se le altre nazioni tengono i pensio
nati in queste condizioni vergognose. 
Sarebbe un disdoro troppo g'ave e 
in nessun posto vi sarebbero pe'sone 
dal cuore cosi duro da non ascoltare 
le suppliche e le preghiere che da 
anni noi tutti si rivolge a chi di ra
gione invano.' Mentre si stanziano 
miliardi e miliardi a iosa per il riar
mo non si pensa a lenire la fame, 
la miseria e il duro stato in cui sof
frono tanti e tanti uomini che han
no dato tutto ciò del meglio che era 
in loro. Scrivo ciò perchè il popolo 
tutto sappia come si cerchi di vivere 
lottando'ora per ora, minuto per mi
nuto sino a quando qualcuno di noi 
'.imo ed esausto dalla lotta impari 
si toglie la lita non avendo più né 
la forza, ne il coraggio di lottare. 
(Prego guardare le statistiche dei 
'nicidi dei pensionati della Previ
denza Sociale, che sono molti, ed esa
minare bene le cause di ciò). 

Questo è l'appello angoscioso dei 
tanti pensionati che languono gior
nalmente. 

Delfìni Lodovico. Via del la 
Posa ZI - Livorno 

Par la pubblicar Iona, Indirizzata • 
«l 'Unità», la «Voc# dai lettori», 
Via IV Novambra 140. Rema. La tot-
tara debbono aaaara par quanto poa> 
siblla bravi, firmata a dotata dalla 

'indieaxionl di recapito dal mìttanta. 
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L'UXORICIDA E' STATO ARRESTATO 

Uccide la moglie che rifiuta 
di darsi alla prostituzione 

!?** 

valore particolare dal momento che 
e«r> era l o stesso documento che la 
Commi =?ior.e del Lavoro del la Ca
mera aveva in precedenza appro
vato all 'unanimità; 1 sir.dacalis'i 
d. e , che in quella sede avevano 
votato con l e sinistre, si «ono ri
mangiati ieri il loro voto con p ie 
tose giustificazioni. 

Subito dopo la maggioranza ha 
approvato i vari articoli de l b i lan
cio e la seduta è «tata tolta al le 13 

Al l e quattro del pomeriggio 11 
Pres idente ha aperto la discussione 
generale sul bi lancio della Pubblica 
Istruzione, e anche su aues to tema 
gli oratori di maggioranza e de i 
gruppi intermedi non hanno potuto 
fare a m e n o di crit icare, s ia pure 
a mezza bocca, alcuni de f l i aspetti 
più negativi della politica del go
verno. Cosi ha fatto, ad e s e m p i o 
il democrist iano DONATINI. che 
ha preso la parola oer pr imo de
nunciando !o scadimento della scuo
la s t r a n a e l'aumento della ó*:«oc-
cupazfona tra 1 periti agrari . 

za A d e u o . comDletamente nudo e 
in .stato di avanzata putrefa2lone. 

La giovane donna era stata uccida 
con 23 ferite da arma da punta e 
taglio. La morte della donna rL*ale 
ad a lmeno otto giorni fa. Iniziate 
le indagini, i carabinieri hanno 
Identificato l 'omictds: 51 tratta del 
marito della Adesso. Domenico Flo
rio . che già in precedenza si era 
reso reeponrabile di gravi maltrat
tamenti In danno delta moglie che 
Intendeva spingere alla prostituzio
ne onde trarne profitto. 

Il Florio, datosi in un primo mo
mento alla latitanza, è «tato tratto 
in arresto mentre cercava di na-
«conderM in una cadetta rustica, di 
proprietà della moglie morta, a 
qualche chilometro da Toritto. 

Ih assessore fanoaisfiMO 

UGENTO. 2. — PreMO la Pretura 
di Ufento si è calibrato U proces
so a carico dtll'aoe&sore 4 . e Vin
cenzo Spiri fa Quintino, da Ali!-
•te , par reate c o m m t t s » t u r a n t e le 

elezioni amministrative del 16 giu
gno 1931. 

Il 23 maggio !o Spiri, allora can-
Mrt.ìto per la ì itta dello scudo cro
ciato per le elezioni amministrati
ve. impediva ad alcun: giovani co-
mun!.*t: di affiggere un manifesto 
su un muro delta «uà bottega «ita 
in P i a n a S. Quintino, dicendo che 
tu quel muro .<; dovevano attaccare 
solo manifesti della D. C. 

Denunciato alTau'oriià giudizia
ria dal compagno Francioso Quin
tino veniva riconosciuto rolpevcle 
dal magistrato e condannato ad un 
anno di reclusione a L. 3 mila di 
ammenda. L'imputato era difeso dal 
• indaco d. e- Alessio De Vitis. 

Un brigadiere e un tifile 
«risi presso Mwrtelepre 

PALERMO. 2 — La serie dei de
litti nella zona che fu il regno di 
Giuliano, continua. Oggi nei pres
si della frazione di Grisà sono 
stati ritrovati, crivellati di proiet
tili di pistola t cadaveri del bri
gadiere Di Stefano comandante la 
squadra giudiziaria della stazione 
dei C.C. di Montelepre e di certo 
Cuccia che accompagnava il sot
tufficiale. 

SCARPE A NUOVO 
SMACCHIOLINA rappresenta la miglio
re soluzione trovata dalla Chimica mo
derna nel campo della smacchiatura. E' 
sorprendente per far tornare come nuo
ve le «carpe, ridonando ad esse il pt'u 
mitivo colore. SMACCHIOLINA non 
è infiammabile, non ha e non lascia 
odore sgradevole, non corrode la nelle. 
SMACCHKM.INA NON LASCIA ALONE 

St VENDE SOLTANTO IR F U C O * O W — A l l 

a^Uft)iTinoi7ncAaoauioiZMA 

SMACCHIA MIMA 
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